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Città di MESSINA
Consiglio Comunale
Cons. Libero Gioveni

Messina lì, 16/04/2025
All’Assessorato delle Autonomie Locali e della funzione Pubblica

Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali

Servizio 3-Vigilanza e controllo degli Enti Locali- Ufficio Ispettivo

Via Trinacria, 34/36-90144 Palermo

assessorato.autonomie.locali.fp@certmail.regione.sicilia.it

dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it
A S.E. il Prefetto di Messina-c/o Ufficio Enti Locali
protocollo.prefme@pec.interno.it
p.c.            Al Sig. Sindaco del Comune di Messina

 

 
Oggetto:
Comune di Messina - Violazione dell'obbligo di risposta nei termini di legge ad interrogazioni a risposta scritta.
 


Il sottoscritto  Libero Gioveni, nella qualità di Consigliere Comunale del Comune di Messina,
PREMESSO CHE

· in data 21/11/2024 ha presentato al Sindaco del Comune di Messina interrogazione a risposta scritta e contestuale richiesta di accesso agli atti, protocollata dal Comune in data 21/11/2024 al n. 367408, avente ad oggetto “Impegno di spesa di € 17.000,00 per compartecipazione parrocchia ‘Santa Maria delle Grazie’ di Bordonaro”;
· in data 08/01/2025, in una seduta del Consiglio Comunale”, lo scrivente ha diffidato verbalmente l’Amministrazione (presenti il Sindaco, il Direttore Generale e altri ospiti) a rispondere entro e non oltre 8 giorni da quel momento, così come si evince dal verbale della seduta;
· in data 17/01/2025, con nota prot. 14578, non ottenendo l’auspicato riscontro, lo scrivente ha dovuto interpellare codesto Dipartimento Regionale alle Autonomie Locali segnalando l’inadempienza del Sindaco di Messina;
· in data 27/01/2025, con nota prot. 1467, codesto Dipartimento Regionale, dando riscontro alla predetta segnalazione dello scrivente, ha richiamato il Sindaco di Messina per aver disatteso quanto previsto dall’art. 27 della L.R. 7/1992, invitando lo stesso ad adempiervi;

· in data 28/01/2025 (esattamente il giorno dopo la vostra nota di richiamo) il Sindaco di Messina ha finalmente risposto all’interrogazione del 21/11/2024 con nota prot. 0367108 che però nella sostanza è risultata del tutto fuorviante nei contenuti rispetto ai quesiti posti (anche con riferimenti non supportati dai necessari atti) e soprattutto incompleta perché mancante di tanti altri atti richiesti a margine;

· in data 29/01/2025 il sottoscritto, avendo preso atto della risposta totalmente inconcludente sia nel merito sia nella produzione degli atti, con nota prot. 027223 ha formalizzato le proprie controdeduzioni al riscontro del Sindaco di Messina, contestando il merito del documento e richiedendo contestualmente sia gli atti non ricevuti nella precedente sua risposta, sia altri nuovi atti a cui il Sindaco in essa aveva fatto riferimento;
· in data 28/03/2025 (quindi esattamente due mesi dopo le predette controdeduzioni con la contestuale nuova richiesta di atti) lo scrivente, con nota prot. 98793 ha formalizzato al Sindaco di Messina una DIFFIDA sollecitandolo a dare riscontro entro non oltre 10 giorni sia nel merito delle controdeduzioni, sia nella produzione degli atti richiesti.   
CONSIDERATO CHE
· il Decreto Legislativo n.267/2000 (TUEL), all’articolo 43, prevede, da una parte, il diritto dei consiglieri comunali di presentare interrogazioni e mozioni e di ottenere dagli uffici competenti tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del proprio mandato e, dall’altra parte, l’obbligo per il Sindaco o gli assessori da esso delegati di rispondere entro trenta giorni alle interrogazioni ed ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri, così come, allo stesso modo, viene previsto dal Regolamento e dallo Statuto dell’Ente;

· l’art. 328 c.p. (Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione) prevede che il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni. Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che entro 30 giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compie l’atto del suo ufficio e non risponde per esporre le ragioni del ritardo, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a €. 1.032. Tale richiesta deve essere redatta in forma scritta ed il termine di trenta giorni decorre dalla ricezione della richiesta stessa. 
RILEVATO CHE
· ad oggi, lo scrivente, essendo trascorsi di gran lunga gli ulteriori 10 giorni concessi bonariamente e citati nella diffida (con oggi sono infatti 20 giorni!) e non avendo ricevuto alcun riscontro né alla stessa diffida, né alle ultime controdeduzioni del 29/01/2025 che potessero rappresentare una risposta concreta (e non aleatoria) ai quesiti posti sugli argomenti di interesse generale e agli atti richiesti;

· l’interrogazione originaria del 21/11/2025 e, soprattutto, il riscontro alle controdeduzioni del 29/01/2025 (ad oggi appunto disattese) assumono per lo scrivente una grande importanza sotto il profilo della legittimità delle procedure amministrative poste in essere;
· la mancata risposta all’interrogazione o l’inadempienza alla produzione degli atti al sottoscritto consigliere oltre a costituire una compromissione del proprio diritto proponente ad esercitare con pienezza, tempestività ed efficacia il proprio mandato consiliare, è da interpretare a tutti gli effetti come una mancata risposta alla cittadinanza tutta, poiché l’Amministrazione è tenuta a riscontrare tali istanze non solo per questioni di correttezza istituzionale ma per chiarire le linee di indirizzo del Governo cittadino ed orientare così al meglio le azioni dei consiglieri.

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, il sottoscritto consigliere comunale, con la presente (ennesima!) segnalazione (che certamente rappresenta l’ultima in quanto al reiterarsi di simili inadempienze valuterà di tutelare i propri diritti in altre sedi),

C H I E D E

a S.E. Ill.me di valutare il comportamento del Sindaco destinatario dei summenzionati atti (che si allegano alla presente costituendone parte integrante, ad eccezione della segnalazione del 17/01/2025 inoltrata a codesto Dipartimento e del consequenziale vostro richiamo al Sindaco del 27/01/2025 in quanto trattasi di atti già in vostro possesso) e di adottare i provvedimenti che verranno ritenuti più opportuni, al fine di assicurare il rispetto dei diritti del suddetto interrogante con riferimento alle omesse risposte nell’esclusivo interesse della cittadinanza messinese.
In attesa di cortese riscontro e nel porgere cordiali saluti, all'uopo si forniscono i seguenti indirizzi pec e di posta elettronica: libero.gioveni@pec.comune.messina.it - libero.gioveni@gmail.com – l.gioveni@comune.messina.it
Con osservanza,

Il Consigliere Comunale
 Libero Gioveni
Allegati in copia (in ordine temporale decrescente):
1) diffida al Sindaco del 28/03/2025

2) controdeduzioni del 29/01/2025

3) risposta Sindaco del 28/01/2025

4) stralcio del verbale della seduta del Consiglio Comunale del 08/01/2025
5) interrogazione del 21/11/2024
